
 
  01/05/2012                                                                                                    A cura dell’istruttore: Michele Leone 
 
 

L’appello*di Maurizio Di Sacco  
ai tre candidati alla presidenza FIGB 

 

Domando ai vari candidati l’impegno formale a non distribuire, dopo le elezioni, incarichi a soggetti che non 
abbiano alcun merito, né titolo, né dimostrate capacità, né tantomeno a coloro i quali si siano rivelati in passato 
incapaci, inetti e sleali. Incarichi in passato approdati a nulla di positivo, ma anzi oggetto di grave imbarazzo. 
Dunque, signori candidati: 

1. Vi impegnate formalmente a rispettare quanto sopra, sul vostro onore ed a pena di dimissioni ad 
horas? 

2. Vi impegnate ad agire sulla base dei più rigidi criteri di meritocrazia, aborrendo il clientelismo ed il 
familismo per ampia che sia la loro accezione, e rispettando invece i sacri principi che derivano 
dall’antico detto per il quale la moglie di Cesare deve essere più irreprensibile di Cesare stesso? 

3. Vi impegnate a rispettare, ed a far rispettare da tutto il vostro entourage, i più elementari criteri di 
lealtà e probità nell’ambito della campagna elettorale? 

Attendo risposta, che vorrei rapida, netta, precisa, scevra di ogni evasività, e, soprattutto, sincera. E già che ci 
siamo: sia chiaro che i principi che ho richiamato devono avere valore assoluto, non possono essere di parte né 
è di parte questo intervento. Chiunque, dei tre interessati, li può far propri, solo che lo voglia: io glieli regalo, 
ma la loro condivisione deve essere senza "se" e senza "ma". 

 
Sino ad ora solo Gianni Medugno ha risposto. 
 

Gianni  
Medugno 

Roberto  
Cambiaghi 

Giancarlo 
Bernasconi 

   
Se avremo mai l'opportunità e l'onore di 
guidare e condurre la Federazione 
Italiana Gioco Bridge possiamo 
assicurare fin da ora che il nostro 
impegno non sarà soltanto di carattere 
formale ma di concreto rispetto di tutti i 
principi da te elencati. Per quel che ci 
riguarda il rispetto e il valore assoluto di 
tale principi non sarà mai condizionato 
né da "se", né da "ma". 
A titolo personale, e a nome di tutti 
coloro che hanno collaborato alla 
creazione del nostro gruppo elettorale, il 
nostro più sentito ringraziamento per 
aver difeso in modo così efficace principi 
di etica e di democrazia.  
Gianni Medugno 

  

 
Ovviamente anche noi siamo in attesa di una cortese risposta da parte di tutti 
i candidati. Gradiremmo inoltre che i requisiti su elencati da Maurizio Di 
Sacco siano inseriti quanto prima nel programma elettorale. 
 

(*) Tratto da un suo Post inserito il 30 Aprile 2012 su Facebook, reperibile al seguente link: 

http://www.facebook.com/groups/135240446571969/  


